
MARTEDÌ 
10 GIUGNO 1986 l'Unità - DAL MONDO 

PATTO DI VARSAVIA A Budapest delicata riunione; trattativa o irrigidimento? 
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Polemica contro «i gruppi dirigenti aggressivi degli Usa» ma è probabile che le proposte distensive prevalgano 
Gorbaciov parla di Chernobyl invitando a una collaborazione internazionale ed esalta la scelta ungherese 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Il vertice pò-
litico del Patto di Varsavia 
che si apre oggi nella capita
le ungherese sarà veramente 
al massimo livello. I dubbi 
de) giorni scorsi sono stati 
solo 11 frutto delle reticenza 
nella informazione da parte 
del Patto e stamane rag
giungeranno Gorbaciov e 
Kadar anche Ceausescu, Ho-
necker, Husak, Jaruzelskl e 
Jlvkov. La riunione, che do
vrebbe concludersi entro la 
giornata di domani, dovreb
be avere come punto centra
le di discussione l'atteggia
mento e le misure del Patto 
di Varsavia nel confronti del 
continuo e grave deteriora
mento della situazione Inter
nazionale accentuatosi dopo 
l'ultimo vertice politico del 
Patto a Sofia e dopo l'incon
tro di Ginevra tra Reagan e 
Gorbaciov. Nella villa tra 1 
boschi delle colline che cir
condano Budapest e dove si 
terrà la riunione, 1 dirigenti 
del setti paesi del Patto di 
Varsavia decideranno o no di 
Insistere In quella che è stata 
definita «l'offensiva di pace 
di Gorbaciov» elaborando 
nuove proposte per 11 disar
mo'' 

Certo è che la polemica 
contro «I gruppi dirigenti ag
gressivi degli Stati Uniti, si è 
alzata di tono anche qui a 
Budapest, ve ne sono accenti 
nel comunicato congiunto 
sugli incontri tra Gorbaciov 
e Kadar. è stata ripresa con 
durezza nel corso di una con-

6UDAPEST — Mikhoil Gorbaciov, con al fianco la moglie Raiso, durante la visita in Ungheria 

ferenza stampa di un gruppo 
di esperti sovietici (Il vice mi
nistro degli Esteri, Petro-
vskl, gli accademici Legasov 
e Saggyejev, l'atomico Cer-
vov) E un aspetto della que
stione che sarebbe sbagliato 
sottovalutare ma 11 tono ge
nerale del discorsi e delle di
chiarazioni ascoltati In que
sti giorni qui a Budapest (di 
Gorbaciov, di Kadar, degli 
esperti sovietici ed unghere
si) fa pensare che l'accento 
sia messo ancora sulla ne
cessità della trattativa e sul 
fatto che non c'è alternativa, 
per garantire la sicurezza re
ciproca, all'iniziativa politi
ca e alla ricerca di un accor
do sul disarmo. 

Gorbaciov, In un breve di
scorso agli operai di una fab

brica di Csepel, che è andato 
a visitare ieri mattina, è par
tito proprio dalla tragedia di 
Chernobyl per Invitare a 
trarre tutte le lezioni di quel
le che potrebbero essere le 
conseguenze di una guerra 
nucleare e per compiere tutti 
l gesti possibili per evitare 
•una catastrofe di inconcepi
bili dimensioni». Gorbaciov 
ha rivolto un appello ad una 
stretta cooperazione Inter
nazionale per l'utilizzazione 
pacifica «della fantastica 
forza nucleare» ed ha propo
sto che le potenze nucleari 
lavorino nel quadro dell'a
genzia internazionale alla 
creazione di reattori atomici 
di una nuova generazione 
economici ma soprattutto si
curi. Dopo aver affermato 

che bisogna collaborare a 
sfruttare pacificamente l'e
nergia atomica e a distrug
gere le armi nucleari, Gorba
ciov ha Illustrato agli operai 
di Csepel 11 noto programma 
sovietico per giungere entro 
Il Duemila alla distruzione 
di tutte le armi nucleari. «La 
elaborazione del programma 
dettagliato per definiti pe
riodi di tempo — ha detto 
Gorbaciov — sarà compito 
della sessione di Budapest 
del comitato consultivo poli
tico del Patto di Varsavia». 

La visita amichevole di 
Gorbaciov In Ungheria si è di 
fatto conclusa ieri sera con 
una cena offerta dal Comita
to centrale del Posu senza 1 
tradizionali brindisi ufficiali 

per sottolineare appunto 11 
carattere amichevole degli 
Incontri e »la piena Identità 
di vedute». 

Identità di vedute della 
quale 11 partito ungherese 
deve essere particolarmente 
soddisfatto se si tiene conto 
delle difficoltà e dei problemi 
che le riforme ungheresi 
avevano creato negli anni 
scorsi nel rapporti con l'U
nione Sovietica e con altri 
paesi socialisti. Gorbaciov 
Ieri è andato a visitare una 
fabbrica di Csepel completa
mente ristrutturata, passata 
dalla meccanica pesante alla 
meccanica fine (componenti 
per auto e calcolatori), ha vi
sitato una cooperativa agri
cola dove vengono applicati 1 
nuovi sistemi Integrati e do
ve la ricchezza tecnica e 
scientifica ha rapidi ritmi di 
applicazione pratica. Ha fat
to una passeggiata nella zo
na pedonale di Budapest, 
nelle strade del negozi ele
ganti e del vecchi quartieri 
rinnovati. Uno sguardo In
somma al simboli delle rifor
me ungheresi, del problemi 
affrontati, del risultati e del
le trasformazioni raggiunte. 
Ha avuto lunghi colloqui 
non solo con Kadar (quattro 
ore e mezza, molto più del 
previsto) ma anche con la in* 
telllghenzla ungherese ed ha 
espresso tattenzlone e stima 
per gli sforzi fatti in Unghe
ria per trovare soluzione al 
non semplici problemi eco
nomici e sociali». 

Arturo Barioli 

ROMA — C'era un Insolito 
insegnante Ieri nella facoltà 
di Economia e Commercio: 
alto, corpulento, ma giovani
le, I capelli neri ondulati, il 
volto simpatico, 11 suo nome 
e Abel Ghesevlch Aganbe-
ghjan, 54 anni, accademico 
delle scienze di Mosca, uno 
del consiglieri del nuovo cor
so di Gorbaciov per quel che 
riguarda le scelte economi
che. Davanti a lui un'aula af
follata di studenti e profes
sori (tra 1 quali Caffè, D'An
tonio, Sylos Labini), che per 
tre ore lo hanno ascoltato e 
gli hanno posto domande. 

Che cos'è. Innanzitutto, la 
•riforma radicale del sistema 
di gestione» che Gorbaciov 
ha varato al congresso del 
Pcus? La parola d'ordine è 
accelerare lo sviluppo, sul 
plano quantitativo, ma so
prattutto su quello qualitati
vo. Due termini orma stret
tamente Intrecciati. A parti
re dagli anni 70 — come mo
strato le cifre ufficiali citate 
da Aganbeghjan — c'è stato 
un continuo rallentamento 
nello sviluppo che ha avuto 11 
suo punto più basso nel 1982, 
quando si raggiunse la cre
scita zero nel redditi proca-
plte, nell'agricoltura, nel ser
vizi chiave come le ferrovie. 
Fu proprio In quell'anno che 
con Andropov tentò di lan
ciare le idee di un nuovo cor
so. Ma 11 biennio 1983-84 è ri
masto ancora sostanzial
mente fiacco. Un certo mi
glioramento comincia dagli 

URSS 

Economia più flessibile: 
la «riforma radicale» 

spiegata da Aganbeghjan 
ultimi mesi del 1985. 

Le cifre assolute contano 
fino a un certo punto (citia
mo Benjamin Disraell. 
Agenbaghjan ha detto che ci 
sono tre tipi di bugie: quelle 
banali, quelle spudorate e la 
statistica); ma se guardiamo 
alle tendenze è chiaro che 
l'accademico sovietico ha 
tracciato un quadro nel qua
le l'evoluzione del ciclo eco
nomico va di pari passo con 
quella del «ciclo politico». Gli 
anni 70 sono caratterizzati 
della Involuzione del bre-
znlevlsmo; è 11 periodo In cui 
si interrompono anche 1 ri
sultati ottenuti con la «rifor
ma» Kossyghln del '64. Ades
so, comunque, si tratta non 
solo di inserire del correttivi 
efficlentisti nel sistema, ma 
di cambiare le priorità. 

L'obiettivo del nuovo pla
no quinquennale (a determi
nare le cui linee Aganbe
ghjan ha collaborato diretta

mente) è raddoppiare l'Indi
ce globale di efficienza del si
stema (dal 7% attuale al 
14%). aumentando l'investi
mento In capitale fisso e 
macchinari, compiendo uno 
sforzo notevole in tre campi: 
agricoltura, industria mec
canica e servizi. Il piano do
vrebbe essere discusso il 18 
prossimo, ha annunciato 
l'accademico. L'agricoltura 
dovrebbe raddoppiare la sua 
produzione (oggi il consumo 
di carne procapite è Inferiore 
al necessario e quello di orto-
frutta deve aumentare di 
due o tre volte). L'Industria 
dei beni di consumo sarà sot
toposta ad una profonda ri
strutturazione tecnologica e 
organizzativa. 

Perché la crescita è dimi
nuita nel decennio scorso? 
Perché ci sono stati «errori di 
politica economica», ma so
prattutto perché «Il meccani

smo economico è entrato In 
cotraddlzlone con le esigenze 
obiettive». Come evitare che 
ciò accada ancora? «Dobbia
mo cambiare li sistema del 
prezzi», risponde Aganbe
ghjan. Così che diventino In
dicatori validi del risultato 
produttivo oltre che dell'in
contro tra domanda e offer
ta. I prezzi dovranno corri
spondere al costo pieno (co
sti di produzione più profit
to) e alle condizioni di mer
cato. Nell'agricoltura, ad 
esemplo, le Imprese debbono 
essere messe In grado di ven
dere direttamente i propri 
prodotti in base al prezzi di 
mercato. Nell'Industria le 
aziende debbono sviluppare 
rapporti mercantili e mone
tari meno basati su dotazio
ni dello Stato e prezzi politi
ci. Dovranno avere autono
mia e non più filtri Interme
di nel rapporti con il mini
stero competente. Quanto al 

rapporti di lavoro, si tratta di 
fare in modo che la distribu
zione del fondo salari sia le
gata al risultato effettivo 
dell'impresa: se si produce di 
più con meno occupati, i sa
lari cresceranno altrimenti 
no. 

L'applicazione di questo 
meccanismo più l'Innovazio
ne tecnologica provocheran
no forti espulsioni di mano» 
doperà. SI calcola che nel so
lo settore ferroviario 100 mi
la persone perderanno 11 la
voro. Aganbeghjan non pre
vede problemi di disoccupa
zione generale, ma certo ci 
saranno serie conseguenze 
In alcuni rami dove c'è ecce
denza di manodopera. SI 
tratta, dunque, di pensare a 
grandi processi di mobilità. 
Ci sono, tuttavia regioni, co
me l'Uzbekistan, dove già 
esiste un eccesso di manodo
pera rispetto al posti dispo
nibili. 

SI capisce, dunque, come 
le resistenze al nuovo corso 
siano molte e massicce. 
Aganbeghjan ne ha parlato 
secondo 1 canoni ufficiali: le 
resistenze del vecchi quadri, 
degli speculatori e approflt-
tatorl, di una parte dell'ap
parato che vuol difendere 11 
posto anche se è Inutile. Ma è 
probabile che si debba ana
lizzare tutto lo spettro del 
gruppi di pressione esistenti 
in Urss e del loro rappresen
tanti In quella che è stata 
chiamata Nomenklatura. 

Stefano Cingolani 

FRANCIA Ad Evry ia quinta convenzione speciale dei pacifisti di tutta Europa 

Parigi contestata sul riarmo nucleare 
La stampa locale ignora totalmente l'avvenimento - Consenso sulla necessità di mobilitare le piazze per 
ottenere al più presto lo smantellamento degli arsenali atomici - La dura denuncia del vescovo di Evreux 

Nostro servizio 
PARIGI — Quando si parla, 
In Francia, di pacifismo, di 
lotta per 11 disarmo nucleare, 
è come parlare di corda In 
casa dell'impiccato: 1 partiti 
politici, che sia pure In epo
che diverse, hanno finito tut
ti per approvare la «bomba 
nazionale», storcono la bocca 
in segno di disgusto e l'uomo 
della strada prende un'aria 
di sospetto e di diffidenza. La 
maggior parte del francesi, 
Insomma, pensa come Mit
terrand secondo cut «se I pa
cifisti sono all'Ovest l missili 
sono all'Est» e dunque 11 pa
cifismo è qualcosa da respin
gere. se non da combattere: 
un fenomeno di per se stesso 
pericoloso e allarmante. 

L'avere riunito la quinte 
convenzione speciale del
l'End (Europa del disarmo 
nucleare) In Francia, a una 
trentina di chilometri da Pa
rigi, nel comune socialista di 
Evry (dopo Bruxelles, Berli
no, Perugia e Amsterdam) è 
stato quindi un successo In 
più per 11 Comitato perma
nente di coordinamento di 
questa organizzazione, che 
ha come divisa «una Europa 

senza missili dal Portogallo 
alla Polonia» e che è riuscita 
a convogliare «in territorio 
nemico» 650 delegati di tutti I 
paesi europei, occidentali e 
orientali, oltre a delegazioni 
del paesi non allineati, del 
terzo mondo africano e lati-
noamerlcano, senza dimen
ticare il Giappone e la Cina 
popolare. 

Successo certo, ma oscu
rato non soltanto dallo 
•scandaloso silenzio» (sono 
parole pronunciate da Lu
ciana Castellina nel suo di
scorso di chiusura, domeni
ca mattina) che la stampa 
francese ha fatto su questa 
manifestazione durata tre 
giorni — un silenzio perfet
tamente conforme alla posi
zione anomala della Francia 
In questa Europa dove l pro
blemi del disarmo nucleare 
sono profondamente sentiti 
— ma anche dal fermo di 
quindici ore imposto dalla 
polizia a tre pacifisti britan
nici al quali sono stati confi
scati libri e pubblicazioni del 
Movimento della pace consi
derati «materiale Illegale» e 
trattati quindi alla stregua 
di pubblicazioni sovversive 

di chissà quale gravità. 
Ricordato che per l'Italia 

erano presenti 1 delegati de) 
Comitato di coordinamento 
del comitati della pace, delle 
Acll, della Cgtl, di Democra
zia proletaria e della Sinistra 
Indipendente, che attorno ad 
una stessa tavola si sono vi
sti delegati ufficiali dell'Urss 
e esponenti polacchi di Soli-
darnosc o cecoslovacchi di 
Carta 77, che 11 discorso di 
apertura è stato tenuto dal 
sindaco socialista di Evry e 
che uno del segretari nazio
nali socialisti. Hutzlngher, 
ha partecipato a uno del di
battiti centrali sul rapporti 
tra movimenti della pace e 
partiti politici, che contribu
ti Importanti sono venuti da 
personalità politiche di pri
mo plano della socialdemo
crazia tedesca, del partiti so
cialisti danese, svedese e 
olandese, del partito laburi
sta britannico, del partito so
cialista spagnolo (tutti parti
ti che sono o che potrebbero 
tornare tra non molto al po
tere), soffermiamoci su que
ste tre giornate di un denso 
scambio di esperienze svi
luppatosi per gruppi su una 

trentina di temi diversi. 
Al centro del dibattito, ov

viamente, è stata l'Europa: 
l'Europa che si chiede, anco
ra e sempre, se la propria di
fesa deve fondarsi sul missili 
e su una politica comune di 
difesa armata o se invece 
non debba trovare più spazio 
Il dialogo, la lotta per il di
sarmo fondata sulla ricerca 
di una nuova fiducia nel 
confronti dell'Est; l'Europa 
secondo cu) la sicurezza di
pende dal buoni rapporti 
Est-Ovest, quindi dall'Intesa 
tra le due superpotenze, e 
l'Europa che comincia a 
pensare alla propria sicurez
za partendo da se stessa, dal
le proprie contraddizioni e 
divergenze, dalla propria ca
pacita di pensare a come li
berarsi dalle armi nucleari e 
di avere un rapporto più au
tonomo nel confronti degli 
Stati Uniti; l'Europa solleci
tata e tentata dalla strategia 
di difesa americana (Sdì) e 
l'Europa non alternativa ma 
già più orientata a ricerche 
non specificamente militari 
come 11 progetto Eureka; 
l'Europa Infine che vuole il 
disarmo ma lo condiziona 

esclusivamente al risultati 
positivi del negoziato e que
sta Europa di movimenti pa
cifisti secondo cui non si può 
aspettare a braccia conserte 
Il «regalo» del disarmo men
tre gli arsenali nucleari au
mentano di numero e di po
tenza, ma bisogna abbando
nare Il dibattito accademico 
per rioccupare le piazze, la 
strade, col meeting, i cortei, 
la mobilitazione della gente. 

Dal silenzio francese è 
uscita, tra le altre, una voce 
straordinariamente chiara, 
quella del vescovo di Evreux, 
secondo cui la pace non è 
soltanto assenza di guerra 
ma giustizia e non può esser
vi giustizia In una società 
che aumenta le spese milita
ri mentre milioni di Indivi
dui soffrono e muoiono di fa
me. Monsignor Galllot, sia 
detto per Inciso, aveva rifiu
tato tre anni fa di sottoscri
vere il documento dell'epi
scopato francese di adesione 
alla strategia di dissuasione 
nucleare seguita dalle auto* 
rltà. 

Augusto Pancatdi 

Dal nostro Inviato 
DUBLINO - Il presidente 
Cosslga ha reso omaggio 
ieri alla neutralità irlande
se (unico paese della Cee a 
non far parte della Nato) 
con parole particolarmente 
calorose. L'Elre, ha rilevato 
11 capo dello Stato nel suo 
Indirizzo di saluto al primo 
ministro FltzGerald, «è l'u
nica nazione europea che, 
nel corso di oltre due mil
lenni, non ha mal condotto 
guerre sul territorio di altri 
paesi» ed ha sottolineato 
che «tale circostanza non 
può che attribuire un parti
colare valore ed una ancora 
più alta credibilità al co
stante e sincero impegno 
che l'Irlanda in tutti questi 
anni ha svolto nel fori In
ternazionali a favore della 
pace e dell'Indipendenza 
del popoli». E quindi ha 
concluso dichiarando che 
«l'Italia apprezza le posizio
ni di politica estera di Du
blino e ne valuta positiva
mente il ruolo costruttivo 
nello schieramento Inter
nazionale». 

Al terzo giorno dunque la 
visita In Irlanda è entrata 
nel vivo affrontando final
mente l temi politici. Il pre
sidente aveva Iniziato la 
giornata con la deposizione 
di una corona al monu
mento al caduti. Subito do
po si sono svolti 1 colloqui: 
venti minuti a quattr'occhi 
tra Cosslga e 11 premier Fl
tzGerald mentre il ministro 
degli Esteri Andreottl si ve
deva con 11 collega Barry. 
Quindi le due delegazioni al 
completo per quarantacin
que minuti. E infine una 
lunga colazione di lavoro. 
Sono stati toccati numerosi 
temi quattro del quali con 
particolare intensità. 

Primo il terrorismo. Le 
due parti hanno riferito 
sulle rispettive esperienze 
sia pur rilevando la sostan
ziale diversità che distin
gue l'una dall'altra. Gli ir
landesi hanno comunque 
apprezzato insieme la fer
mezza della risposta e 11 fer
mo richiamo al rispetto del
la legalità con cui lo Stato 

ITALM-EIRE 

Colloquio 
di Cossiga 
col premier 
FitzGerald 

Terrorismo e Europa i temi più discussi 
Oggi il presidente parte per il Canada 

ha combattuto la battaglia 
antiterroristica In Italia. 
Da parte Italiana è stato ri
badito interesse e attenzio
ne per le scelte della repub
blica Irlandese ed In parti
colare Cosslga ha espresso 
•gioia e simpatia» per la fir
ma dell'accordo anglo-Ir
landese del novembre scor
so che, si è augurato, porti 
ad una futura concordia. 
Ma 11 discorso si è allargato 
anche agli aspetti Interna
zionali del fenomeno terro
ristico ribadendo che si 

tratta di una lotta da con
durre non avvelenando le 
già tese relazioni Interna
zionali con 11 ricorso all'uso 
della forza e Invece andan
do alle radici politiche del 
problema. Irlanda e Italia 
— ha In particolare rivelato 
11 premier FltzGerald — 
•hanno già dimostrato la 
propria volontà di accetta
re un'ampia gamma di mi
sure concrete non solo per 
far fronte al sintomi della 
violenza, ma per trattare 
fermamente la minaccia al-

SUDAFRICA 
Incendiate anche le tendopoli 
dei senzatetto di Crossroads 

JOHANNESBURG — La baraccopoli abusiva di Crossroads, vici
no a Citta del Capo, che da circa tre settimane è teatro dì violenti 
scontri tra neri «radicali» e -moderati- è tornata ieri alla ribalta 
per un nuovo acuirsi delia battaglia. Questa \olta ad essere 
colpiti, devastati e incendiati sono stati i campi profughi allesti
ti dalla Croce rossa e da altre associazioni umanitarie per assi
stere i 35.000 senza tetto del ghetto che negli scontri hanno perso 
tutto. Ora sono rimasti anche senza tende. La polizia parla di un 
morto. Nel resto del paese il bilancio delle vittime delle ultime 
ore è di cinque morti tra cui due cada\ eri carbonizzati ritrovati 
a New Brignton. 

la fonte in una maniera 
non violenta» perché — ha 
voluto sottolineare — Italia 
e Irlanda sono convinte che 
•la sola risposta alla violen
za e al terrorismo si trovi In 
una sobria e spassionata 
analisi del problemi di fon
do». 

Secondo tema, la sicurez
za nucleare dopo Cherno
byl. Il governo Irlandese è 
particolarmente preoccu
pato per la centrale civile» 
militare di Sellafield, In 
Gran Bretagna, a poche de
cine di chilometri dal terri
torio irlandese, teatro di 
numerosi Incidenti. Pro
prio ieri mattina 1 giornali 
di Dublino nel riferire del
l'ennesima fuga di sostanze 
radioattive fra le quali plu
tonio, fornivano I dati sul 
Mare d'Irlanda definito or-
mal «Il mare più contami
nato del mondo». Il governo 
irlandese ha quindi posto 11 
problema di misure inter
nazionali di controllo, 
mentre Cosslga ha risposto 
riprendendo un'argomen
tazione già svolta e cioè che 
è Impossibile bloccare il ri
corso all'energia nucleare, 
ma che è però necessario 
un coinvolgimento di tutti i 
paesi per un severo control
lo Internazionale e per una 
puntuale informazione 
dell'opinione pubblica. 

Gli altri due temi — poli
tica agricola comune e co
struzione europea — sono 
stati affrontati soprattutto 
dal due ministri degli Este
ri Andreottl e Barry. Va 
detto tuttavia che sui temi 
europei si è discusso prati
camente in tutte le occasio
ni sì da farne un po' 11 filo 
conduttore di questa visita. 

In serata 11 capo dello 
Stato è stato ospite ad un 
banchetto offerto dal presi
dente irlandese Hillary, 
banchetto che restituirà 
oggi alla Luncan House 
prima di lasciare l'Irlanda 
alla volta del Canada, se
conda tappa di questo suo 
lungo viaggio all'estero. 

Guido Bimbi 

SPAGNA 

Si vota il 22 ma ai comizi 
la gente preferisce il Mundial 

Tutti i sondaggi danno per scontata la vittoria del socialista Gonzalez, il più recente 
mette però in dubbio la maggioranza assoluta - Una folla enorme alla festa del Pce 

Dal nostro inviato 
MADRID — Fellpe Gonzalez 
è sicuro della vittoria. Il Psoe 
(Partito socialista operalo 
spagnolo) punta a riconqui
stare tra due domeniche, 11 
22 giugno, la maggioranza 
assoluta del voti in Parla
mento. E ripetere quindi il 
clamoroso risultato del 28 
ottobre del 1982. Tutti l son
daggi danno per scontata la 
vittoria di Gonzalez. Anche 
se, a quanto pare, una inda
gine della Demoscopea com
missionata dal governo in 
questi ultimi giorni e tenuta 
ancora segreta, avrebbe re
gistrato una lieve flessione 
dei socialisti, tale da poter 
pregiudicare la conquista 
della maggioranza assoluta 
del voti. 

Alle elezioni mancano or
mai meno di 15 giorni. Ma 11 
clima elettorale e fiacco, sot
to tono. Nessun partito è riu
scito, almeno finora, a scuo
tere un elettorato che appare 
distratto, poco Interessato al 
temi della campagna eletto
rale. L'affluenza della gente 
ai comizi, al meeting, o al 
pranzi elettorali — organiz
zati soprattutto dal socialisti 
e dal centro-destra — è di 
gran lunga Inferiore all'82. 
Uniche eccezioni sono gli in
contri al quali partecipa di
rettamente il capo del gover
no, Gonzalez. La campagna 
elettorale deve Inoltre fare l 
conti con li Mundial. E Im
mancabilmente, ogni sera, le 
già scarse Iniziative politiche 
di tutti 1 partiti finiscono 
puntualmente prima dell'i
nizio delle partite di calcio. 

Lo sanno bene anche i co
munisti che alla Casa del 
Campo di Madrid — dove 
ogni anno si celebra ia tradi
zionale festa del Pce — han
no dovuto sistemare negli 
stand decine di televisori e 

schermi giganti, per permet
tere ai visitatori di seguire le 
partite che si giocano in 
Messico. E cosi sabato sera 
in migliaia hanno abbando
nato alle 8 1 viali del parco e 
si sono assiepati negli stand 
per tifare per la Spagna. 
Qualche ora dopo la partita 
la Casa del Campo è stata co
munque Invasa da una folla 
enorme. La coincidenza delle 
elezioni con 11 Mundial non 
sarebbe del tutto casuale. Se
condo alcuni osservatori an
zi Il governo socialista 
avrebbe scelto questa data a 
bella posta per «annacquare» 
11 dibattito politico. La deci
sione di Fellpe Gonzalez di 
anticipare di quattro mesi la 
prova elettorale ha avuto co
munque un obiettivo politico 
ben più grosso. E cioè Impe
dire che tanto a destra del 
Psoe come alla sua sinistra si 
arrivasse ad una ricomposi
zione unitaria tra I vari par
titi o movimenti che caratte
rizzano la vita politica spa-

Brevi 
Elezioni nella Rdt 

gnola. E In parte 11 disegno di 
Gonzalez è riuscito. Tanto 
che la destra che ufficial
mente punta a presentarsi 
come «alternativa di gover
no» al socialisti, arriva a que
sto appuntamento elettorale 
ancora divisa e debole. Co
sicché l'obiettivo principale 
di Coalizione popolare (de
stra conservatrice e nostal
gica) capeggiata da Manuel 
Fraga Iribarne sembra esse
re in verità quello di Impedi
re al socialisti di conquistare 
la maggioranza assoluta. E 
questo perché la velleità di 
Fraga di scalzare 1 socialisti 
dal governo deve, al di là di 
ogni altra considerazione, 
fare I conti con altri due par
titi conservatori che non 
hanno accettato di unirsi 
con lui. II primo è 11 Partito 
riformista democratico che è 
guidato da Miguel Roca, uno 
del principali dirigenti del 
nazionalismo catalano. Il se
condo è li Centro Democrati
co e sociale 11 cui leader è l'ex 

BERLINO — Domenica scorsa i tedeschi-orientali hanno votato per il rinnovo 
del parlamento unicamerale e delle amministra/ioni locali La percentuale dei 
votanti è stata del 99.73% e il •listone* unico in Ima. il «Fronte nazionale», 
ha raccolto il 99.94% dei voti 

Libano, combattimenti su tutti i fronti 
BEIRUT — Oltre alla • guerra dei campi* tra palestinesi e sciiti dì « Amai», ieri 
sono ripresi i combattimenti tra cristiani e musulmani lungo la «Linea verde» 
della capital* e quelli tra diverse fanoni musulmane e Berut Ovest. Almeno 8 
i morti. 

Scoperto complotto nelle Filippine 
MANILA — Le automi militari annunciano <* aver scoperto e sventato un 
complotto orchestrato dai sostenitori d> Marco» diretto a causare disordini 
giovedì in occasione della celebrazione dell indipendenza nazionale. 

Ucciso poliziotto nei paesi baschi 
MADRID — Un caporale della «Guardia civ-,1» è stato ucciso nella notte dì 
lunedì • Mondragon da probabili terroristi dell Età. il gruppo separatista 
basco. 

primo ministro Adolfo Sua-
rez, 11 grande sconfitto delle 
elezioni del 1982. 

Suarez punta ad occupare 
uno spazio al centro e possi
bilmente a recupare I voti di 
quegli elettori progressisti 
delusi dalla moderazione 
che ha caratterizzato l'espe
rienza del governo socialista 
di questi quattro anni, ma 
che non sono tuttavia orien
tati a fare una scelta più ra
dicale, verso 1 comunisti. 
Suarez si presenta quindi co
me l'uomo del centro-sini
stra. Alla sinistra del Psoe, 
comunque, dopo anni di la
ceranti divisioni e fratture 
traumatiche, si assiste al 
tentativo di rlunlflcazlone 
delle varie tendenze In cui si 
è disperso 11 movimento co
munista spagnolo. 

II Pce (Partito comunista 
di Spagna) 11 Pepe (Partito 
comunista del popolo spa
gnolo di Ignazio Gallego, 
pro-sovletlco), la Federazio
ne progressista e 11 Pasoc 
(Partito socialista operalo e 
contadino, formato da ex mi
litanti del Psoe) si presenta
no agli elettori sotto 11 sim
bolo di «Izqulerda Unita» (Si
nistra unita). L'obiettivo 
principale è di offrire un 
punto di riferimento unita
rio a sinistra a quel quaranta 
per cento di elettori che vo
larono "no" a marzo al refe
rendum sulla permanenza 
della Spagna nella Nato. 
Fuori di questo schieramen
to è rimasto invece Santiago 
Carrillo che si presenta agli 
elettori con una lista che si 
chiama «Unità comunista». 
Ma per l'ex segretario gene
rale del Pce le probabilità di 
conquistare un seggio In 
Parlamento sembrano dav
vero poche. 

Nuccio Ciconte 

Nostro servizio 
LIONE — Sarà Bruno Krel-
sky il presidente della «Fon
dazione europea per un so
cialismo attuale», varata tra 
sabato e domenica scorsi a 
Lione dal Comitato Interna
zionale di «Polltlque aujour-
d'hui», rivista bimestrale 
francese fondata nel 1969 da 
Paul Nolrot, che la dirige 
tuttora. Un comitato compo
sto da personalità di quindici 
paesi europei, chiamate dal
la rivista allo scopo di creare 
una sede permanente di con
fronto per definire l'Identità 
della sinistra e dell'Europa: 
di una sinistra che sia In gra
do di dare risposte adeguate 
alle sfide di oggi, come ha 
detto Gianni Cervettl inter
venendo all'Incontro di Lio
ne. 

La rivista ha radunato un 

SINISTRA EUROPEA 

Iniziative di dialogo 
e di collaborazione 

comitato ampiamente signi
ficativo: comunisti e sociali
sti Italiani — come Giorgio 
Napolitano, Rino Formica, 
Bruno Trentln e Ottaviano 
Del Turco — si sono cosi tro
vati accanto a esponenti au
torevoli del Labour Party 
britannico, della Spd tede
sca, de) Partito socialista 
francese, delle socialdemo
crazie del Nord Europa. 

Nell'Incontro di Lione per 
la sinistra Italiana erano i 

presenti, oltre al capogruppo 
comunista al Parlamento 
europeo Gianni Cervettl, 
Giuseppe Tamburrano e Ste
fano Rodotà. Il varo della 
Fondazione è consistito nel 
deciderne la sede (sarà Bru
xelles) dotata di un seppur 
minimo apparato, e gli orga
ni dirigenti: la vlcepresiden-
za (Bureau) che affiancherà 
Krelsky, per la quale ci sono 
già l nomi di Cervettl, di Pe
ter Glotz, segretario nazio

nale della Spd. del socialista 
francese Edgar Pisani, che 
fu ministro del governo della 
•gauche»; ma se ne attendo
no altri, ad esemplo quello 
d'un esponente spagnolo. Ol
tre alla presidenza e prevista 
una segreteria effettiva nella 
quale dovrebbero essere rap
presentati tutti i paesi che 
partecipano all'Iniziativa. 

Nell'incontro si è dibattu
to sulle quattro relazioni di 
apertura: quella dell'eurode
putato socialista Jean Besse 
(crescita e identità europea), 
dell'economista Bruno Amo
roso sul modello svedese, del 
segretario della Cgil Alfonso 
Torsello sulla crisi della cen
tralità operala, e di Jacques 
Hutzlngcr dell'esecutivo dei 
Psf, sulla sicurezza e l'indi
pendenza dell'Europa. 

Raul Wittenberg 
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